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PATTO PER
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Fase transitoria RdC-AdI

Informazioni utili sulla fruizione del RdC nel 2023 e sulla presa in carico

Nel 2023 la durata del Reddito di Cittadinanza è di 12 mesi per famiglie con 

minori, persone con disabilità o persone di età pari o superiore ai 60 anni. 

Per i restanti nuclei la durata è di 12 mesi solo se risultano presi in carico dai 

servizi sociali in quanto non attivabili al lavoro. Per tutti gli altri la durata del 

RdC è di 7 mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.

RISPOSTA

Per quanto tempo potrò 

percepire il Reddito di 
Cittadinanza nel 2023?

DOMANDA

Cosa si intende per "presi in 

carico" dai servizi sociali ai 

fini del mantenimento della 

misura?

DOMANDA

L’interpretazione corretta di “presi in carico dai servizi sociali in quanto non 

attivabili al lavoro” ai fini del mantenimento della misura fino a dicembre 

2023, fa riferimento alla finalizzazione dell’Analisi Preliminare con esito 

diverso da “A”, cioè escludendo coloro sono indirizzati ai Centri per l’impiego 

(CPI).

RISPOSTA

L’interpretazione corretta di “presi in carico dai servizi sociali in quanto non 

attivabili al lavoro” ai fini del mantenimento della misura fino a dicembre 

2023, fa riferimento alla finalizzazione dell’Analisi Preliminare con esito 

diverso da “A”, cioè escludendo coloro che sono indirizzati ai Centri per 

l’impiego (CPI).

RISPOSTA

I servizi sociali entro il termine di sette mesi e comunque non oltre il 31 

ottobre 2023, comunicano all’INPS l’avvenuta presa in carico per il tramite 

della piattaforma GePI. A tale fine dalla piattaforma GePI vengono estratti e 

inviati all’INPS i dati relativi ai nuclei familiari per i quali risulta finalizzata 

l’analisi preliminare, che non siano indirizzati ai Centri per l’impiego (esito 

diverso da A). 

RISPOSTA

Come va comunicata 

l’avvenuta presa in carico ad 

INPS? 

DOMANDA
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Definizione di presa in carico – piattaforma GePI (I)

E’ stata inserita in GePI una spunta blu per identificare le domande RdC prese in carico da parte 

dei case manager. 

La spunta blu e’ visibile nella sezione “Gestione Casi – Elenco Casi” ed indica che la domanda RdC 

risulta presa in carico ai sensi del DL 48 art.13 comma 5. 

Un caso si considera preso in carico se l'ultima finalizzazione dell’analisi Preliminare che è stata 

effettuata su GePI ha avuto esito di tipo B, C o D.

Fase transitoria RdC-AdI

Nota bene! In alcuni casi, anche in assenza di spunta blu su GePI, il nucleo potrebbe essere 

considerato preso in carico da INPS. Se infatti per quel nucleo familiare risulta un’analisi 

preliminare finalizzata con esito B,C,D relativa ad una domanda RdC precedente, il nucleo viene 

comunque considerato preso in carico. La correlazione dei nuclei rispetto alle domande viene 

valutata da INPS ai fini del mantenimento del beneficio RdC. 
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Definizione di presa in carico – piattaforma GePI (II)
In presenza della spunta blu, il caso risulta preso in carico e l’informazione verra’ trasmessa direttamente dal sistema 

GePI ad INPS. Non e’ necessario che il case manager metta in atto ulteriori comunicazioni.
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Informazioni utili sulla gestione dei nuclei totalmente esclusi o esonerati

Riguardo i nuclei da prendere in carico, non attivabili al lavoro, ai fini dell'invio 

all’inizio di ogni mese a INPS della comunicazione dei flussi informativi a cura del 

MLPS, i nuclei esclusi dagli obblighi, sono considerati presi in carico solo se su Gepi 

risulta finalizzata l'analisi preliminare con l'indicazione di un esito di tipo B, C o D. Al 

riguardo, su GePI possono verificarsi due situazioni: 

1) casi chiusi per esclusione dopo la finalizzazione dell’analisi preliminare con esiti 

B,C o D,  per i quali non è  necessario fare niente risultando i nuclei presi in carico 

per aver già finalizzato l’analisi preliminare; 

2) casi chiusi per esclusione senza aver prima finalizzato l'analisi preliminare, per i 

quali è necessario riaprire il caso (chiuso per esclusione su GePI) e finalizzare l'analisi 

preliminare con uno dei suddetti esiti B, C D. Questi ultimi nuclei si ribadisce, 

potranno considerarsi presi in carico solo dopo aver finalizzato l’analisi preliminare 

con esito B, C oppure D. 

RISPOSTA

Come trattare su GePI le 

pratiche dei nuclei beneficiari 

RdC, esclusi dagli obblighi, non 
attivabili al lavoro? 

DOMANDA

Ad oggi non si considerano presi in carico a meno che non sia stata per loro 

comunque finalizzata l’analisi preliminare avendo ritenuto opportuno un percorso di 

presa in carico da parte dei servizi sociali. Se in questi nuclei sono presenti minori, 

persone con disabilità o persone di età pari o superiore ai 60 anni potranno 

comunque continuare beneficiare del Reddito di cittadinanza fino a dicembre 2023 

e richiedere nel 2024 la misura dell’Assegno di inclusione. 

RISPOSTA

I nuclei composti 

esclusivamente da 

componenti esclusi o 

esonerati si considerano 

presi in carico? 

DOMANDA
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Gestione dei nuclei totalmente esclusi o esonerati su GePI

Per poter procedere con la presa in carico dei nuclei totalmente esclusi o esonerati, e’ necessario riaprire il caso precedentemente 

chiuso per esclusione, attraverso l’icona apposita.

Non e’ necessario riaprire i casi chiusi per esclusione qualora sia stata completata l’Analisi Preliminare con esito B, C, o D prima della 

chiusura del caso. Questi casi risulteranno infatti comunque presi in carico.
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